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CALCIO -SERIE A AUMENTA IL DISTACCO DEL "DIAVOLO,, GRAZIE ALLA VITTORIA DELLA JUVE SULL'INTER || 

La Fiorentina torna seconda ma il Milan è a 7 punti 
7£ftu*Uó> 
Orbile al rientri di Chiap

pella e Virgili la Fiorentina 
è tornata a vincere e a convin
cere: I tre goal segnati ieri 
da Parodi, Julinho e Pecos 
BUI contro la fresca, veloce, 
temibile Sampdorla, costitui
scono un lieto auspicio per la 
squadra di Bernardini. 

Ma è troppo tardi ormai per 
difendere lo scudetto: che su
perato con una bella doppietta 
di Galli anebe l'ostacolo rap
presentato dal • catenaccio * 
patavino 11 • diavolo • ha po
sto un'altra lunRheiza tra sé 
e le Inseguitaci , approfittando 
anche della sconfitta dell'In
ter. 

Una sconfitta che ha supe
rato ogni previsione In fatto 
di punteggio: ben cintine reti 
infatti sono state realizzate 
dagli attaccanti juventini con
tro l'unica stuccata messa a 
segno da Kcbizzl su rigore. 

F. seppure I nero azzurri 
possono accampare la valida 
giustificazione dell'Infortunio 
a Qhezzl rimasto tra i pali 
60I0 per onore di firma, ciò 
non di meno la classifica oggi 
parla chiaro: la classifica dice 
che la Fiorentina ita dato nuo
vamente Il cambio all'Inter 
nella seconda poltrona ma chi 
ci ha guadagnato è stato solo 
il « diavolo » che ha ora setto 
punti sugli Immediati Insegui
tori viola. 

L'Inter dal canto suo è scesa 
al terzo posto a fianco della 
Lazio uscita imbattuta dal 
« derby » del cuppolone. ni 
termine di un incontro prodi
go di emozioni e di interesse 
per 1 centomila spettatori del
l'Olimpico. Basta pensare che 
1 bianco azzurri erano andati 
In vantaggio per primi con un 
rigore di VIvolo. bilanciato poi 
da una rete di Da Costa. Nella 
ripresa erano I dal lorossi a 
portarsi in vantatalo con un 
nitro goal del capocannoniere 
Dino: ed I bianco azzurri era
no costretti ad una Imma ed 
afTannosa rincorsa per rag
giungere infine I rivali con 
una stoccata di •• rapaio di lu
na • Sclmosson. 

Sottoposti a doccle fredde o 
calde a ripetizione, entusia
smati dalle numerose segna
ture della partita gli spetta
tori possono considerarsi am
piamente ripagati del prezzo 

dell'ingresso. Anche se non 
sono mancate le discussioni 
sul risultato, anche se 1 gial-
lorossi hanno apertamente 
accusato i « cugini - di aver 
rubata la vittoria. Ma questi 
tono gli strascichi inevitabili 
di ogni « derby ». sono il con
dimento piccante di quella 
prelibata pietanza romanesca 
che è la partita stracittadina. 
E quindi è Inutile parlarne 
ancora in sede di commento 
tecnico. 

L'altro « derby » della gior
nata Invece, quello in prò 
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gromma a Valmaura tra le 
venete Triestina ed Udinese. 
si è chiuso a favore del padro
ni di casa grazie ad un unico 
goal di Szokc, giunto quan
do l'incontro sembrava deci
samente avviato ad una con
clusione salomonica. 

Cosi gli alabardati hanno 
compiuto un passo avanti in 
classifica affiancandosi ai friu
lani, al bergamaschi ed agli 
spalllni reduci dal confronto 
diretto chiusosi a favore degli 
orobici per un goal di Mion. 
Sotto le quattro squadre sopra 
citate la lotta per la salvezza 
si è fatta incandescente: il To
rino vittorioso a Vicenza con 
due goal di Bcrtoloni ed Ar
mano (che aveva sciupato an
che un rigore) contro una rete 
di Turchi è balzato infatti al 
t erzu l t imo posto scavalcando 
I rosancro siciliani e I v icen
tini stessi. 

II fanalino di coda è passato 
quindi nelle mani degli sfor
tunati palermitani ai quali per 
evitare Tamaro calice dell'ul
t imo posto In classifica non è 
bastata la superba prova di 
Genova ove dando finalmente 
convincenti sintomi di ripresa 
i rosancro sono riusciti a pa
reggiare contro i rossoblu rin
forzati dal rientro di Abbadic. 
autore delle due reti genovesi. 

Ma a prescindere dall'attuale 
posizione in classifica si deve 
effettivamente riconoscere che 
oggi l 'avvenire dei rosancro 
non è più tanto nero: per lo 
meno non è più nero di quel
lo di altre squadre che li pre
cedono in classifica. D'altra 
parte la risc»ssa dei rosancro 
costituisce nna valida garan
t i i per l'interesse del campio
nato: proprio mentre la lotta 
in testa sembra ormai circo
scritta alle piazze d'onore 11 
risveglio delle «qnadre di co
da promette un finale incan
descente che riuscirà forse a 
rimpiazzare I motivi d'inte
resse venuti a mancare in te
sta con la ipoteca accesa dal 
Milan sullo scudetto. 

I " viola „ sicuri in tetti i reparti 
superano chiaramente la Samp (3 = 0) 
Le reti segnate da Parodi al secondo minuto e da Julinho e Virgili nei primi dieci minuti della 
ripresa — I blu-cerchiati mancavano di tre dei loro migliori uomini: Firmani, Tortul e Conti 

FIORENTINA: Toros. Orzan. 
Ccrvato; Chiappella, Rosetta, 
Segato; Jul inho, Gratton. Vir
gili, Montuori, Parodi. 

8AMPDORIA: Bardell l , Mar
tini. Farina: Marocchl, Berna
sconi. Vicini: Merol, Agnoletto, 
Ucvvlrk, Kecagno. Arrlgnnl. 

ARBITRO: Slg. Llveranl di 
Torino. 

MARCATORI; Nel p r i m o 
tempo al V Parodi; nella ri
presa, al 7' Julinho, al 9' Vir
gili. 

NOTE: Terreno soffice, gior
nata primaveri le; sono stati 
battuti 0 calci d'angolo contro 
2 per la Fiorentina: spettatori 
35.000 circo. 

( D a l l a nostra redazione) 

FIRENZK. 3~~^ Vittoria net
ta per i ' viola » Quella di oggi 
contro la Sumpdorin di Hava 

I campioni d'Italia. questa 
volta, oltre a mandare per tre 
volte la palla nella rete di Bor
delli, dopo tanto sono riusciti 
a far contenti i loro sostenitori 
che. oggi. tu mussa, erano con
venuti al Comunale. La squa
dra. oggi, e tornata al vecchio 
stile, a Quello stile che nella 
scorsa stagione la rese * sovra
na - del campionato: difesa omo
genea. ali arretrate. Gratton 

sulla linea dei mediani e Virgi
li e Montuori protesi all'attacco. 

La Snmpdorio, che ancora ri
sente degli iriseonamcriti del si
gnor Czeisler. ha abboccato al 
giochetto di Bernardini: si e 
buffata all'attacco fn massa, ha 
mandato anche i mediani fra 
le l ince arretrate • viola • ed è 
rimasta gabbata per ben tre 
volte Comunque, i • blu-cer
chiati . priui di Firmani. Con
fi e Tortul mai hanno desistito 
dall'attaccarc e dal cercare la 
ria della rete. Però, per loro 
disgrazia (e per fortuna del fio
rentini) i ragazzi di Rara non 
arcuano fra le loro file uno 
' stoccatore » tale da poter ri
solvere l'incontro. 71 gioco dei 
sampdoriuni. fatto di passaggi 
continui, ci e sembrato piutto
sto inconcludente m quanto da
va la possibilità ai campioni di 
riprendersi ogni qtial volta ve
nivano tagliati fuori. La squa
dra genovese è stata leale, ha 
giocato sempre aperta: però, at
tuare questa tattica contro una 
formazione come era oggi Quel
la dei - viola - (con al centro 
un Virgili carico di energie e 
con uno Julinho scatenato) ci 
è sembrato molto ingenuo. Chi 
ha guadagnato da tutto questo 
è stato lo spettacolo e «I pub
blico Io ha apprezzato. 

Julinho e Ocwirk 
Fra gli atleti che maggior

mente sono emersi su tutti bi
sogna cifuro nuovamente il bra
siliano Julinho. per t campio
ni, e il viennese Ocwirk. per i 
sampdortani. Le prestazioni di 
Virgili, che dopo tanto tempo 
rientrava in campo, di Chiap
pella, anche lui rimasto fermo 
per un incidente, e di Gratton 
ci sono apparse un tantino su
periori alle altre. Montuori. an
che oggi, ha avuto delle pause 
paurose e ne danno atto le reti 
che non ha inarcato Parodi. 
che ha segnato la prima rete. 
non ha giocato né mule né be
ne: ha avuto degli spunti in
telligenti e delle pause che ci 
hanno lasciato molto perplessi 

Per quanto riguarda i - blu 
cerchiati - . oltre a Ocu;ir*c. 
Vicini. Farina Bernasconi, han
no disputato tuia gara degna 
del loro nome. I giovani Afa-
rocchi. Meroi e Recagno, san
no giocare, via si sono rivelati 
ancora troppo inesperti. 

Al / ischio di inizio la Samp-
dorta arretra subito ti centro 
aranti Octctr'c sulla linea della 
metà campo; nonostante la mi
sura prudenziale, sono i blu-
cerchiati a premere per primi 
nell'area dei padroni di casa 
Al 2'. però, i campioni d'Italia 
ranno improvvisamente in rat.— 
faggio; Segato passa a Gratton 
un pallone apparentemente in
nocuo; la mezzala si sposta ver
so destra e - lancia - lungo a 
Virgili; - Pccos Bill • scatta, si 

lascia dietro le spalle Berna
sconi e lascia partire uno dei 
suoi tiri al .fulmicotone; la pal
la viene deviata dal portiere 
genovese e si stampa sul palo 
di sinistra. Parodi in corsa col
pisce il pallone con effetto e lo 
manda nuovamente verso la re
te. Bardelli si tuffa, tocca la 
sfera ma questa forse carica di 
effetto, carambola e si adagia 
iti rete. Uno a zero. 

La sarabanda * viola - conti
nua ma i genovesi non molla
no. Al 13' Chiappella commette 
un fallo dal limite dell'area ai 
danni eli Rccagtio. II tiro di 
Bernasconi va a lato. .Altre azio
ni sampiidoriane. regista impa
reggiabile Octvich. In una di 
queste, con un tacchetto da 
maestro serve Recagno. Il tiro 
della niezzal asorvota di poco 
la traversa. 

Al 1S' azione dei campioni 
con Julinho e Afontuori; il -ne 
grità - si libera di un avver
sario e serve di nuovo Juli
nho; il brasiliano avanza e ti
ra. ma Farina libera in calcio 
d'angolo. 

Non e passato che un minu
to quando Meroi va via in con
tropiede; l'ala giunta al limite 
dell'arca spara: Toros vola e 
para in presa. 23': azione da ma
nuale dei campioni- Orzan li
bera e serve Chiappella, il me
diano avanza e lancia a Se
gato Da questi la palla arriva 
prima a Jul inho e poi a Mon
tuori e Parodi L'oriundo si li

bera in rìribling del diretto av
versario e {ascia partire una 
«cannonata» . Bordelli si tuffa 
e non agguanta niente: la pal
la va fuori di poco. Al 44'. Pa
rodi serve Afontuori e s_catta 
in aranti, raccoglie nuovamen
te la palla, si sposta verso il 
centro cuiupo e tira forte su 
Bordelli 

Nella ripresa, ni /ischio di Li-
veruni I campioni d'Italia ri
partono come ruzzi; palla che 
viaggia da ini giocatore a un 
altro senza che i sampdoriam 
possano farci niente. 

Al 7' i pudroni di casa au
mentano il vantaggio: la Samp 
è tutta protesa all'attacco; Or
zan toghe dalla testa di /\Tri
goni una bella palla e la passo 
a Afontuori. il cileno serve in 
modo per/etto Gratton; la mez
z'ala giocherella un po' e al mo
mento giusto lancia verso de
stra. a Julinho. Il brasiliano si 
impossessa della sfera, si libe
ra di Farina, va verso la por
ta e a pochi metri da Bardelli. 
lascia partire un tiro rasoter
ra fra palo e portiere. Niente 
da fare per il portiere blu-cer
chiato. 

Da questo momento per i ge
novesi non c'è più niente da 
fare. Tre minuti dopo i fioren
tini aumentano il bottino: Or
zan libera e serve Gratton. La 
mezzala scatta in avanti e si 
porta a fondo campo. Di QUI 
crossa il pallone al centro del
la porta Bordelli, che ha il 
sole contro, non vede niente; 
Virgili, solo solo, non ha dif
ficoltà a mettere nel sacco ila 
tre metri. 

La partita non ha pratica
mente più storia. I campioni 
d'Italia tirano i remi in barca 
e giocherellano per non spre
care energie. I ragazzi di Ge
nova, dopa aver accusato il 
duro colpo, anche se non si 
arrendono, si lasciano giocare 
con molta facilità. 

Al 20' Arrigoni si impossessa 
della palla, st libera di un av
versario e stringe ut centro 
Qui l'ala si impappina e man
da alle stelle da ottima posi
zione. 

Un minuto dopo. Livernni. 
sorvola su un fallo di mano 
commesso in arca genovese. 

I CANNONIERI 

Iti RETI: Costa; 12: Bcan; 
11: Bassetto, Vinicio; IO: Sce
chi. Cervellatl , Sclmosson, 
Galli; 9: Conti (S . ) . DI Gia
como. Massel, Afontuori. 
Schiaffino; 8: Lindskog. Ju 
linho; 7: Bonlstal l i . Fou-
tunesi. Manente. Nordnhl, 
Ocivlrck. Pivatcl l l . Tacchi; 
6: Pasciuti , Sandell . St lva-
ncllo. Tortili. Virgili . VIvolo. 

Alarocchi libera, in/atti, di ma
no su Julinho. Poi i cam
pioni d'Italia si /anno nuo
ra me ut e applaudire La piili-i 
dopo aver viaggiato da Segato-
\'|rntlt-Afontuori-,Segati) arriva 
a Jul inho 71 - mago • si libera 
di Farina e Afa rocchi »• dà a 
AJoutuori, libero al centro del
la porta: Afiguel, clic oggi non 
aveva il tiro centrato, -fu due 
metri alza sopra la traversa 

Al 30'. Ocwirk scende ve rio 
l'area fiorentina e seri-i* Agno-
letto La mezzala M ugui'i.sfa la 
palla ma spara troppo alto 

L'ultimo Quarto d'ora e ca
ratterizzato da azioni alterne. 
sciupate dagli opposti attacchi 
nelle fasi COUCIUMVC. 

Poi la fine. 
LOUIS C l l ' L L I M 

Francia-Portogallo 3-1 
LISBONA. :< - Fr.mcin h; 

battuto il l'orto;-.ilio per 3-1 
in un ineontin di c.ileio di dm-
rappresentativo militari valido 
per il torneo militare calci- l ieo 
europeo. FIORENTINA-SAMP .1-0 — Parodi infila iti rete II primo pallone * Uclofnto) 

AL « COMUNALE » BOLOGNESE GLI AZZURRI MERITAVANO MIGLIOR SORTE 

Al Napoli è negato un rigore 
e il Bologna vince per 1-1 

Grande partita di Pesaola e buona prova di Vinicio — Espulsi Morin e Randon 

( D a l nostro corr ispondente) 

BOLOGNA. 3 — Le previ
sioni davano In partita Bolo
gna-Napoli conio una giran
dola di attacchi fra duo squa
dre esenti da storture difen
sive. E per oltre un'ora si è 
visto invece una ^ara mono
tona. scoccianti', poi quando 
tutto faceva presagire che 
nulla avrebbe potuto mutare 
il piatto andazzo si sono ve 
rifivnti i dieci muniti ~ elio 
non faranno dormire - . Que
sta la partita Dolomia-Napoli 

che ha risentito della negativa 
influenza di una direzione ar
bitrale tecnicamente balorda. 
Della condotta del signor n o 
netto si lagneranno i rossoblu 
per l'espulsione di Randon e 
maggiormente gli azzurri che 
oltre all'espulsione di Monti 
lamentano un rigore negato 
che por essi poteva signifi
care il pareggio 

Il Napoli, anche senza Mo
rin (espulso con Randon al 
40') o per qualche tempo 
con Vitali azzoppato, atro-
trando Heltrandi In mante
nuto quella superiorità a tue-

MA I NEROAZZURRI AVEVANO MERITATO COMUNQUE LA SCONFITTA 

Infortunato Ghezzi l'Inter crolla 
e lajuve passa cinque volte (5-1) 
Hanno segnato Colombo. Rebuzzi (rigore). Conti, Oppezzo, Montico e Robotti (rigore) 

JUVENTUS: Romano. Corra
di. Rohottl. Oppezzo. Nav. Mon
tico. Donino, Bnnipertl , Colom
bo. Conti. St lvanel lo . 

INTER: Ghezzi. Fongaro.Gla-
comazzi, Bearzot . Bernardin, 
Invcrnlzzi. Rcbizzl. Pandolflni. 
Vonlanthen. Ncst i . Skot lund. 

ARBITRO: Lo Be l lo di Sira
cusa. 

MARCATORI: Nel p r i m o 
tempo: All'I' Colombo il). Nel 
secondo: al I* Rcbizzl (I.) su 
ri core: al 20' Conti (J ) : al 29* 
Oppezzo ( J ) . al 37' Montico 
( J ) . al 44* Robotti il), su ri-
eorc. 

Pubblico: 30 mila persone. 

TORINO. 3 — Pur con un 
portiere rimediato proprio alla 
Vigilia. l'anziano Komano. ilei 
quale soltanto ieri %era la so
cietà bianconera aveva definita 
l'acquisto. la Juventus. brillan-
l inimn e vivace, ha dato ngui 
una teiera lezione ad un'In'er 
irriconoscibile Xeppure l'in-
forfunio «ubilo da Ghezzi al IS" 

della ripresa, che ha reso l'estre
mo difensore nerazzurro quasi 
inutilizzabile, può essere addot

to a discolpa dei giocatori inte
risti. 

La loro difesa è apparsa trop
po ou'nernbf'c, particolarmente 
ncNii ripresa, e l'attacco non e 
quasi esistito. Solo Vonlunthcn 
ha cercato di fare senilmente 
quolcosn; lutti gli altri, pili o 
meno, non sono mai usciti dal 
grigiore, specie lo svogliatissi-
mo Skoglun'i e l'aliai poucro 
di classe Rebizzt. La Juventus, 
al contrario, dopo l'inizio abba-
stanza equilibrato in cui le due 
squadre avevano mascherato "e 
proprie possibilità dietro un at
teggiamento prudenziale, si è 
battuta come do tempo non fa
ceva 

La Juventus ha adottato coi 
fiducia quell'impostazione di 
gioco aperto che le è toh fu. 
mentre i difetti dell'Inter so
no venuti subito a palla 

Dopo id primo refe dei lo
cati segnai ada Colombo all'IT. 
deviando di futa un calcio 
d'angolo battuto da Stivanello, 
l'Inter ha ouufo una certa rea
zione ed ha stretto l'avversaria 
nella sua area, ma ti suo gioco 
disordinalo e stato ben control-
tato. tanto che e toccata a Ghez
zi tut'a una serie di difficili 
interventi tu tiri di Bomperti. 
Sin arjc'Io. Colombo 

Solo al 3t' Vonlanthen ha im

pegnato romano con un tiro che 
ha rimbalzato sul montante di 
destri e proprio sul finire Pan-
(fot/ini si i vitto resplnpcre dal 
portiera juventino un pallone 
che è stato poi allontanato da 
un difensore. 

Al 5' della ripresa l'Inter ha 
pareggiato ctìn un rigore tirato 
da Rebizzi, concesso perche 
Corradi un metro entro l'urea 
ha impulsivamente alzato le 
mani per fermare un traversone 
di Skoolund al centro. Ma lo 
smacco ha sferzato la Juventus. 
che si è gettata Con foga nella 
lotta 

Ghezzi ha otrafo di' mitnra so
pra la traversa una bella de
viazione di Stivnnello e ni IV 
ha dovuto irromrtcre alla dispe-
ra'a su lìoniperti 

I due giocatori si sono scon
trati con le tiliie della gamba 
tlestra e il portiere interufo hn 
orafo In peggio, risentendo per 
il resto fletta partita del colpo 
Un minuto ifop-> Confi" ha por
tato la Juventus in vantaggio 
con un bellissimo tiro da 25 
metri. 

Qui l'Inter e proffeomenfe 
scomparsa dalla scena Al 29' 
su una punizione battuta da 
Bomperli da metà campo il 
pallone e giunto m area ad 
Oppezzo completamente libero 

e il mediano ha tirato su Ghez
zi. poi ha ripreso ti pallone sul 
rimbalzo e ha messo definitiva
mente in rete Al 3T è forca
to aff'olfro Tfcdiuno biondine-
ro: m ti nilein con Donino. 
Montico e terso verso l'area e 
dalia destra ha scoccato un 
secco tiro al volo, che si e in
saccato nell'angolo allo a de
stra del quasi immobile Ghezzi 

Infine, proprio a qualche 
secondo dallo scadere. ìfearzot 
ha atterrato Conti a pochi pus-
si dalla porti: Robotti ha ti
rato ti rigore quasi svogliata
mente e il pallone e entralo 
uyualinonfc in rete pustmicto 
sotto Ghezzi 

S E R I E 
I risultati 

•Atalanta-Spal 
•Bolotrn». Napoli 
'Fiorentina-Sampdorla 
•Genoa-Palermo 
•Juventus Inter 
T o r i n o - T a n e rossi 
•Milan-Padova 
•Roma-I. azio 
•Trlest lna-Udinese 

S E R I E 

La classifica 

Milan 
Finrent. 
Lazio 
Inter 
Ssmpd. 
Roma 
Juvr 
Bolorna 
Napoli 
Ata lan . 
Vdln 
Trirst. 
Spai 
Padova 
Oenoa 
Tor ino 
l>aner. 

23 
2? 

22 
22 
22 
22 
22 
f> 

2? 

22 
22 
22 
22 
ti 

f a l e rno tt 

15 4 
II 3 
9 8 
8 IO 
il 8 
8 7 
7 9 
7 8 
7 8 
5 In 
8 % 
7 6 

2 
9 
9 
8 
7 
8 

14 
35 
31 
32 
36 

7 37 
6 33 
7 32 
7 28 
7 22 

10 36 
9 19 

11 2 * 
8 23 
8 22 

10 20 
10 31 
10 17 

1-0 
2-1 
3-0 
2-2 
3-1 
2-1 
2-0 
2-2 
Ì-Ò 

25 31 
26 27 
2fi 2fi 
27 26 
31 21 
27 23 
26 23 
26 22 
27 22 
23 20 
45 20 
21 20 
33 20 
30 19 
31 19 
27 18 
38 17 
29 16 

I risaltati 
•Cacliarl-Marzotto 2-0 
'Catania-Taranto 2-0 
•Messina-Bari 1 0 
'Modena-Leicnano 3-0 
•Novara-Venezia 1-1 
•Parma-Conto 0-0 
Alessandria-*P. Patria 1-0 
•Sambcnedettese-Bresc la 2-1 
•S lmmcnthal -Verona 2-0 

La classifica 
Alessan. 
Catania 
Verona 
Venezia 
Brescia 
Como 
Simmen. 
Novara 
Cael ia r l 
Bari 
Messina 
M a r i n i l o 
Taran to 
Modena 
Parma 
Pro Pat. 
I,e m a n o 
Samben. 

22 13 
22 12 
22 11 
22 II 
22 10 
22 9 
22 3 
22 7 
22 8 
22 9 
22 7 
22 7 
22 
22 
22 
22 
22 
22 

4 
5 
6 
4 
5 7 
7 6 
5 8 
9 6 
7 7 
4 9 
7 8 
7 8 
5 10 
« 10 
9 9 
8 10 
7 11 
9 10 

37 21 30 
32 17 19 

17 28 
20 21 

25 19 25 
22 19 25 
27 23 23 

24 23 
IR 23 

22 26 22 
20 19 21 
28 30 21 
22 ZI 13 
21 28 18 
16 27 17 
22 32 16 
19 30 15 
17 S I 15 

31 
31 

21 
IR 

S E R I E 

I risultali 
•5anremese-Re*;«lna 

tdisp sabato) 
•Mnlfetta-Blel lese 
•Leeco-Carboaarda 
•Recclana-Catanzaro 
•Pavia-Prato 
•Livorno-Salernitana 
•Mestrlna-Ulena 
•Cremonese-Siracusa 
Vigevano- 'TrevIso 

La classifica 
Prato 22 
S a l e m l t . 21 
K e n i a n a 22 

12 8 
I l 5 

22 
22 

l .eeeo 
Cremnn. 
Mestrina 
Pavia 
Reggina 
VI tre v. 
Calanz. 
Biel lese 
Siena 
Carbos. 
Livorno 
Siracusa 21 
Treviso 22 
Sanrem. 22 
Molletta «4 

22 
22 
22 
22 
22 
2 * 
21 
22 

10 
9 
9 
9 
9 
8 
8 6 
8 5 

3 10 
5 6 
5 6 
ft 4 

29 
28 
26 
29 
23 
32 
22 
19 
30 
11 
27 
23 
23 

10 23 
8 17 
11 22 
11 21 

1-0 

5-1 
2-1 
1-0 
0-0 
20 
5-1 
4-1 
3-1 

9 32 
16 27 
16 27 
19 26 
21 26 
23 25 
21 25 
19 22 
32 22 

21 
21 

23 20 
26 18 

18 
16 
16 
16 

13 23 36 H 

COSI' DOMENICA 

SERIE A 
Palermo - Atalanta; Bolo

gna-Fiorentina; Padova-Ge
noa; Udinese-Juventus; Na
poli-I.anernssl; Inter-Milan; 
Torino - Roma: Lazio - Spai; 
Sampdorla-Triest ina. 

SERIE B 
Cagliari-Alessandria; Mes

sina-Catania: Como-Modena; 
Marzolle» - Novara; Brescia • 
Parma: Legnano-Pro Patria: 
Vcrona-Sambenedettese; Ve-
nezia-Slmmcnthai ; Bari-Ta
ranto. 

SERIE C 
Blellese-Carbnsarda; Cre

monese - Catanzaro; Slena -
Leeeo; Vigevano - Mestrlna; 
Sanremese-Molletta; Salerai-
tana-Pavia; Regf lana-Reggl -
na; Livorno-Siracusa; Prato-
Traviso. 

Torino - Lanerossi 2-1 
I.AN'f.KOSSI- Sentimenti IV: 

Garroni. C'apucci: fiatiti. Lancio
tti. Turchi: Valentlnnzrl. I.ojaro-
11». t'apprllarn. Aroimnn. Molla 

TORINO- lllramunti; Gr-tva 
Cutcrl»; lllmii.-ildn. firrnso. flnn-
iet: liertoliitii. Armano. F"i;ll.i 
Jrppton. Tirchi. 

Arbitro: M.iurelll di Roma. 
Marcatori: Nrl primo tempo al 

Ift' llrrtolonl. *\ i r Turchi; ori
la ripresa al 11' Armano, 

NOTE • Giornata Iredda, ter
reno ottimo. Spettatori 10.000. 

VICENZA. .1. — Pur sbaglian
do con Armano un rigore ai 35 
del primo tempo, il Tonno * riu-
iteitn a portar via ctnllo stndir 
vicentino l'intera posta non »n|< 
per merito della propria effirirn 
za. ma anrho per la pesMm;. 
gn.rn.itn in cui «ono incorsi tut
ti KM atleti locali Fin dalle | ,n 
me battute I vicentini sono np 
parsi Inspiegabilmente fuori rit
mo e fuori mi«ura. favorendo i 
torinesi, appare! al contrario ot
timamente in palla, precisi, sbri
gativi e perfettamente organiz
zati in ctife«a con Ganzer ci-ntro-
mctliano e Crnwn rivanzito al 
.-entro campo pvr il collojj.i-
mento. 

La prima rete torinese * av
venuta al 1(V- Rlmbaldo lincia
va a Tacchi rulli sinistra Tr.i-
.cn=onr di quest'ultimo r.ircol-
trt da Bertotoni che. tutto lth«-
ro rovntciHva a r»*te. Al 35' filU 
Il mano di Divid e rigore scm-
-ìato da Armano, che manda l . 
3*11» contro il montante. Al 31' 
I pareggio di Turchi che di te 
'ta mette a segno un ottimo pas
saggio di I.oJ icnno 

Nel secondo tempo la pressio
ne dei vicentini aumenta ma è 
-empre Imprecisa. Al 18" la rete 
della vittoria torinese con un 
preciso colpo di testa di Arma
no che mette fuori causa Sen
timenti IV. 

BOLOGNA: (ì iorcell l; Unta. Pat inato; Umiline!. Greco. 
Piltuurk; Cervelluti . Por/un. Buttatiti. Ramlotl. l'uscititi. 

NAPOLI: HtiKiittl; Coniaseli!. Del Bene: Morin. t i c carelli, 
l'osi»; Vitali. Iteltruiiill. Vinicio. Pesaola. Moro. 

ARBITRO: Monello di Toi lno . 
MARCATORI: nel secondo tempo al £•>' Cervelluti, al 2.V 

Botiaflti ni tv Moro su calcio di rigore. 
SPF.TTATORI: trentamila circa. 

tà c.'itnpn che aveva eia inani-
festiito con Morin Gian ine
rito lo si deve ad un Pesaola 
jjenerosn, intelligente, preci
so ed efficace 

I dottori Pasquale e Foni e 
l'itti* Manno che sedevano ut 
tribuna devono avere *i ^na
to sul loro «taccuino, la pro
va maiuscola del •• pettsso - . 
I /e logio lo merita anche Vi
nicio classico contrattacco di 
manovra e di sfondamento 
che talvolta è riuscito a su
perare l'ottimo Circeo anche 
nel tfioco di testa PtiMo ha 
lavorato senza risparmio e 
fatta ei-i-e/.ione di un Moro 
evanescente, comunque rea
lizzatore della rtte parteno
pea su calcio di rigore, tutti 
i ì.icaz/.i di Amadei non h ni
no demeritato 11 HoUuii.a •"> 
inaurato in parte del suo abi
tuale punto di forz.a: d qua-
.l idaterò l,a critica forse non 
è esatta- mettilo è diro che 
Honifaci e Pilmark non sono 
stati i soliti dominatori, che 
Poz-z.an ha lavorato «sodo ma 
con scarso risalto e che Ran
don e scomparso troppo pre
sto dalla scena per Ciustuicn-
rc un ^ indino esatto 

Inizio ve loce e al 7" un 
liscio di Ciccarelll dava via 
libero a Honafin tna l'arbitro 
(cominfinniii male) concede
va una punizione per un fal
lo — piuttosto dubbio — di 
Posio ciie non aveva i"<ito Al 
Id* una delle rare azioni d*a->-
slemo del rossoblu: si tratta 
però di un gioiello de! ce
nere: Cervell.-iti-I'ox/an-P i-
scutti. contro di Corvollati, 
girata di testa appena :• la'o 
di Honafin 

Nel rincorrere unn palla in 
profondità, al 15* Vitali si 
procura ii'wi stiramento nni 
scolaro alla coscia sinistra. 
Col passare dei minuti l'.da 
partenopea migliorerà di con
diziono o d attività Al 21' 
i molti tifosi napoletani si 
mordono lo dita dal di^p^t'o 
mentre l'opposta schiera ri
volge al c ie lo ti"o sguardo di 
muto; riuzra/i.imctitii Posm 
molto attivo, f i n i * Vrii'-:o. 
scivola Greco. <• il cenTaMnc-
Co p.omba su G:orco!,i cor.ie 
un falelic-tto. esco il por'HTf. 
tiro astuto di Vinicio H porta 
vuota p.do! 

C'on'inuar.o a premere i;!i 
r.7zurn. m i i difensori bolo-
Krio.-i tengono doro Si a n i m e 
co<ù al 40'- Kr-r don n'1 con
tendere !,• palla a Morir com
mette un fallo vonialf- sul 

quale l'arbitro sorvola Pro
testa. allora in modo energico 
il napoletano e interviene 
nonetto: Morin so n'avvedo e 
fa concorrenza a Vittorio 
Cìassman con unn - scena a 
terra ». L'arbitro non npptez-
za l'esibizione vili- Morin poi 
improvvisamente taglia corto 
all'incidente espellendo il na
poletano e itandon 

Moro scontratosi con Pa
sciuti zoppica lcngcrnionto 

Dall'inizio della ripresa il 
Napoli forra a premerò da
vanti a Gioroolli. poi il Ho-
loitna contrattacca e al "J0* 
passa in vantaggio Pascutti 
a I'oz/.,ui. allungo a Hnnifaci 
spostato sulla d i s t ia . Cervel
latl in agguato al centro con 
un sapiente t? eco di-via il 
tiro •.piovente del mediano 

bolognese trasformandolo in 
un goal imparabile Al 25' la 
seconda ro te Poz.ian ..porta
la palla a Bon-fin che appo
stato al limito dell'area di ri
gore arrosta la sfora si gira 
di destro piazza un tiro a 
nuv.z.'aroa: niente da faro por 
Rugatii Spacciato il Napoli? 

Neppure per sogno Al 27" 
Vitali in fuga. Rota Io carica 
od ostacola Bonetto decreta 
la massima punizione Proto
sto del pubblico (ci sembra a 
torto) a gran voce Batto Mo
ro ra^o terra: rote! 

Al 2!»' Pesaola lancia a Vi
nicio pronto a liberarsi di 
Greco; Piltuark trattiene il 
contrattacco por la maglia. 
Pat inato da una mano al coni-
pagro- rigore sacrosanto ma 
Bonetto è di altro parerò 

Tiro improvviso l'fj'i di ''•-
tali para Giorcolli Ancora Po
satila da oltre trenta imi t i 
sferra una fucilata velocissi
ma: alza in angolo Giorcolli 
con una prodezza II Napoli 
ha sponto Io suo velleità 11 
Bologna ha cosi partita vinta 
Potò 

GIORGIO ASTORRI 

CONTINUA LA MARCIA DEL MILAN 

Battuto il Padova 
da due gol di Galli 
MILAN: Buffon. Maldlnl. 

Rcraldo; l.leilliiitni. / a n n l e r . 
lontana; Mariani. Galli. Reati. 
Schiaffino. Kreile^eu. 

PAIIOVA- l'in, y.nnoii. Pre-
gnolat»; I'ÌMIII, Arzilli. Alari; 
Golln. Rosa. Ronlutnlli. Chiù-
mento. Terrario. 

Arbitro: AnRcllul di l'irenze. 
Reti: nel primo tempo al 10' 

Galli; nella ripresa al IH' G-tlll. 
Angoli: 5 a 2 per il Milan. 

M I L A N O . 3 — Vit tor ia 
ch iara de i ros soner i , i qual i 
c o n u n L i e d h o l m s u p e r l a 
t i v o . n e t t a m e n t e il m i g l i o r e 
u o m o in c a m p o , h a n n o a t t a c 
c a t o fini p r i n c i p i o a l la l ine 

Il P a d o v a si e s c h i e r a t o in 
c a m p o c o n una fot i n a z i o n e 
c h i a r a m e n t e d i f e n s i v a , ni Te
t t a n d o Chiument i» su l la l inea 
de i m e d i n n i . Uosa s u l i re -
d e s e n e la>r iando A r / i n i b a t 
t i tore l i b e r o in area I.a res i 
s t e n z a o r g a n i z z a t a dai p a t a 
v in i ha i e t t o i n a g m f k i i t n c n l c 
s i n o al 40* de l p r i m o t e m p o 
Poi un ' incer tezza et! un m a -

Triestino-Udinese 1-0 
Gli ospiti non sono riusciti a rimontare la rete 
di Szoke. realizzata a freddo al 4* della ripresa 

TRIF.STIVX: RAndlnl. Ilrllo-
ni. tlrtinarrl; Pctafna. Ferrano 
TuIUsI; riemrnt^. Szoke. Cazza-
nlca. PrtrW. nrUrlrnti. 

t'IHNF.AF.: Oeattl: A/imontl 
Valenti: Piqué. De Giovanni. Ma
ll i: Frlcnani. Mrncqottl. serriti. 
I.liidikojr. Fontanmi. 

Arbitro: Janni di Macrrata. 
Urie: Al V drl secondo temp<i 

Srokr. 

TRIESTE, a — Gli alabArrtati 
«mo riusciti ad .'t«lcur;»r.«l il <<m-
fmnto con i bianconeri grazio »<l 
una azione di calcio d'anpolo. .ti!,, 
•nizlo df-I!.i ripresi, r.feltmrn'e 
«fmttata da Szoke La rtte .-. 
freddo rieiral.ib.ird.itn ha srror 
zato lo slancio e la fenicia IICRII 
udinesi, i qu ili. perduta lV>r/i-
nizzazionc e la lucidità di pi.n-o 
sfoggiate fino a quel momento. 
hanno permesso agli avversari 
una maggiore i.itraprendenza. 

Nel primo tempo, dopo due an-
Koll battuti dalla Triestina, l'Udl-
ncre «l è subito piazzata nella 
meta campo avversarla, «lodando 

mirct' i -c i/.f-rii tr, .-n nn.i flir
ti» irl^rm, nto r< r,r<>li.« i rr.r..!'>!t.: 
il t I.:n<!.<k<'K e << i:r't,°.i «l.i Sen ln 
i-<m un tiro al vii», e-l'è «oìp.v^ 
la b-je <|fl montante Sempre II 
rrntr.ittii co bi incorerò .ilz.tt.i 
!iev omento «opra l i traverà» p» co 
.l'>pn la pilla r.'i.vu'a d i Fri 
?nar.i 

Nel «.-cordo tempo !.. Triestini 
i t t a c n «ubitn o»T» IH >->!•-• un el i
clo ci .ine'''' «u «li una perìcolo. 
«i««ima S7.''nc i«oì »ta e!l Pe'ri<: 
Ijo «»e«c., tv?ri- hi fatlo tclun-
••Coro dalla b t n l e r i m un <l̂ h<> e 
'.i«o»erra H Szoke. apportato in 
irr.i di ncore. cl,e h i hittutn 
Gratti cori uni me/zi rovesciata 
l'i-co dopo un , rei., di Sere hi {• 
«tita annull it i «lill arbitro per 
•.etto fuori ii'i>€-«i 

Stiìlo «< arter del tempo un !r>r-
•e tiro del centrattacco alibardito 
e finito sul montante Li Tnes'i 
na *i * quindi arroccata in difesa 
impedendo agli attaccanti bian
coneri di giungere fino a Bandini 
Magli t «tato eirpulno dopo uno 
«contro con Bandini. 

U n t e l o l i . i Mari e Z a n o n 
h a n n o p e i m o s ^ o a l ' . icdesen 
<h ^ f e r i a t e un jjian t u o ila 
s e t t e metr i I.a le.spiuta c o r 
ta ili P m v e n i v a raccol ta da 
Cìalli c h e s a e t t a l a in rete 
ila d u e metr i 

Inizia f o t t e ti M:lan. ed 
u n o scarnino Ita Boati e L ie 
d h o l m p e r m e t t e al c e n t r a 
vant i di i m p e g n a r e Piti. Al 
13' c o n t r o p i e d e dei b i a n c o -
scudat i e Buf fon d e v e i n t e r 
v e n i t e tn usc i ta su Bonis ta l l i 
Miente ili p a r t i c o l a r e s i n o al 
19*. q u a n d o Mariani c e n t r a 
lal la des tra e Boari si p r o 

d u c e in una rovesc ia ta v o 
lante c h e sfi< ra la t raversa 
•il 25* scendi- Bera ldo su l la 
d i s t r a , si l i b e t a di Mari e 
c e n t i a. T e s t a di Mariani e 
il a i et sa co l ta in p i e n o A z 
zini a l l o n t a n a la m i n a c c i a 
\ l 30* I . iedlu Im forn i sce a 
B r e d e s e n un magni f i co p a l 
l o n e IS n o r v e g e s e tira for
t i s s i m o m a la pal la e s c e di 
•.Kichi c e n t i m e t r i z\l 36* Gal l i 
«i t r o i a i m p r o v v i d a m e n t e la 
pa l la Ha re te a q u a t t r o m o -

| * tri dal p o r t i e r e per un m a n -
'•nto i n t e r v e n t o di Z a n n i c r 

j I ira p r e c i p i t o s a m e n t e e s c i u -
>a. Al 42" d o p o la pia d e 

scritta a z i o n e de l poi. t n a n -
jCoInzione Go l i i - B r e d e s e n -

Mariani e crnn t iro fuori di 
•loco 

Nel la r ip i ega al 2" Rosa ha 
i pal la d e ! p i r o g c i o per ti 

P a d o v a Tira f o r t i s s i m o da 
m a q u i n d i c i n a ih m e t r i e 

Buf fon d e v i a in a n g o l o . z\l 
V Gal l i , c h e oppi ha d i s p u -
' a t o una magni f i ca par t i ta . 

« c c o d i e u n p a s s a g g i o d» 
"tredesen. e s p a r a in rete 
Pin d e v i a in c o r n e r Al D 
o c c a s i o n e d'oro per B ' c d e -
•en. ma Azz in i d e i in a por
t iere b a t t u t o Al 18* l 'az ione 
del s e c o n d o gol p a r t e da 
Fontana c l i c ca lc ia v e r s o 
Br«.-desen s o s t a t o su l la d e 
stra. entra Z a n o n e m a n c a il 
p a l l o n e S u l l a l inea ili porta 
•lasco una 'orr ib i l e m i s c h i a 
ed il p a l l o n e d o p o q u a t t r o o 
c i n q u e r impal l i e s o s p i n t o 
d e f i n i t i v a m e n t e >n re te da 
Gal l i Poi n i en t 'a l t ro . s e si 
e c c e t t u a l ' occas ione s p r e c a t a 
da C h i u m e n l o a l 3 1 ' ed a l c u 
n e p r o d e z z e d i L i e d h o l m . 

Genoa 2 
Palermo 2 
OI'NOA: Tranci: Vlclanl. 

nccatdni; De AIIRCIIS, Carlini, 
Dal Molile-: l'riz/l. Parodi, 
Magli. Alihinllc. Citr.ipolle«e. 

PAI.FUMO Angelini: Orìf-
fllli. l icitoli: nenei lelt i . Itulllc), 
/ . imperni l i : Verna/./-.!. Hl.iqlnl. 
Ootuer, HoMello. Smttlri. 

Arbitro: Ortaudinl di Itnn-a. 
Marcatori: nel primo tempo, 

a l l ' i r Alibadlc: nella ripresa, 
al 12' Vernazzu. al 2.T Ahhu-
die e al 37' Verna/za. 

CEN'OVA. .'• - Il Palermo è 
munto a l 'onova deciso a pa-
regniare e. con una accorta tat
tica. ci ò riuscito Duo a due 
ò il risultato finale dell' incon
tro tra rnsancTo e rossoblu e 
autori no sono stati duo sud
americani. Vernazza 
dio. 1 migliori uomini 

Ecco, in breve la 
dol match 

A l l ' i r Frizzi ha la palla, 
la smista a Parodi che pron
tiss imo la tocca verso Cara-
polle.se il quale la devia rapi
do verso Abbadie appostato. 
libero, al l imito dell'alesi di 
rutoie. Al volo l'inuKuavnno 
calcia di destro e manda la 
pa la ad insaccai si all'incro
cio dei pah. alla destra di An-
gelini, d cui tuffo risulto inu
tile. Per tutto il pi imo tem
po più nessuna tote, ma gioco 
nlte iuo e talvolta emozionante . 

Nella rtpiesa attacca il Pa
lei ino e Dal Monte sulva in 
IOVesciata sulla linea bianca; 
quindi, su . cross . di Paro
di dalla destra, Abbadie. ap
postato a due passi dal poit io-
" sici l iano, manda di testa 

e Abba
ili campo. 

cronaca, 

la palla fra lo bi accia di An-
5J° '"' Immediato contropiede 
del P n i e i n i o e rote del pa
reggio: f'oinoz scende verso ro
to o. d.d limito, servo in pro-
fondita sulla destra Vornasza. 
Frane! i:Ii si fa incontro ma ii 
Mid-amcricaiio lo supera con 
un tiro toso. r.i'o terra 

La pa l l i la si accendo Friz
zi viene attori ato tn a tea da 
Oi-ifiìth ma Oilandini nega il 
n e r e Al 2.1' in conseguenza 
di un calcio d'angolo, il Gè 
noa raddoppi.-! il suo punteggio. 
Confusione in area rosancro 
e palla sulla linea bianca fra 
un groviglio di giocatori dal 
<:uale spunta il piede di Ab
badie che spinge la sfera in 
tote 

L'entusiasmo dei rossoblu 
dura poco mono di un quarto 
d ora: tanto quanto i rosane-
ro impiegano per raggiungere 
a n n u a una volta il pareggio. 
Stretto s cambio in corsa fra 
Vornaz.za e Gomcz. fino a che 
Gomez libera il compagno il 
cui tiro non perdona. Sullo 
slancio i siciliani por poco non 
".tenario ancora con una ro
vesciata acrobatica di Verna/ -
'a la palla viene però re
spinta da Franci: ancora Fran-
ci para su tiro di Zamperhni 
od infine Abbadic met te a so
nno la terza rete rossoblu 
Ma Angehni era stato carica
to e Orlandini annulla la rete. 

L'incontro finisce così 

AtalanlaSoal 1-0 
\ T . \ I . \ S ' T \ : llorrirdl: (\«t-

lnj/n Corsini: norcini. Ointv-
«••?i. Roncoli, lìrntlli. Annotar
li Mion. I l m r l t o . I.onconl 

SPAI.: nrrtorrhl: Drlfr.ltl. 
I.ucrhi: Villi. Vlnrt. Dal Po»; 

j Hrorcinl. Di Giacomo. Flrotto. 
S.inrtrll. nido 

Rctr: Nrl primo trmpo at 1* 
Mion 

I t l l l l l l l l l l I t l l l M l l l t M I I I I I I I M I I I I t 

> « IL CAMPIONE » 
IV ia p.ù completa e mo-

dt m a i ubblicazior.e sportiva. 
• Le grandi corse e .d i s t i che . 
• Il c.iirp'.on.tto di calcio 
• Tutti eli ivven'.menti del-

11 scttimaiirt illustrati e 
raccontati 

I rery>'nagci e le grandi 
i i v o n t u r o de l . passato rivi
vono in avvincenti rievoca
zioni afrìda'e alle più grandi 
firmo. 

S u 

ce IL CAMPIONE » 
scr.vono Borei. Ro^hi Vara
le. Fusco e dal prossimo nu
mero s e r i v e a n n o Vittorio 
Poz'o . Fr incesco Slmvit i . N i 
no Nutrì t o 

Leccete 

« IL CAMPIONE » 
il campioniss imo dei sett i 
manali sportivi • di varietà. 

http://rieiral.ib.ird.itn
http://polle.se

